
Ai bambini delle classi terze abbiamo chiesto di raccontare in un testo questi giorni 

così unici dando loro un titolo e qualche suggerimento: 

 

Stiamo vivendo delle settimane molto particolari che hanno 

portato cambiamenti nella vita di tutti. Racconta come è cambiata 

la vita nella tua famiglia. 

Qualche suggerimento: 

- Faccio cose che non ho mai fatto, come… 

- Vedo di più il papà/stiamo tutti insieme… 

- Gioco di più e meglio con i miei fratelli/ 

inventiamo nuovi giochi… 

- Ho scoperto di essere bravo a … 

- Mi dedico alla lettura/alla cucina/ ai lavoretti creativi… 

 

Ecco cosa hanno scritto, queste sono alcune parti dei loro meravigliosi testi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...La nostra casa e quella dei nonni sono collegate con un cancellino in giardino ma in 

questo periodo abbiamo deciso di cercare di non frequentarci, ci vediamo solo all’aria 

aperta e ci parliamo dal terrazzo, entriamo in casa solo per qualche necessità. Questo 

perché sappiamo che per gli anziani può essere ancora più pericoloso. La mamma ha 

fatto un cartellone per aiutarci a rispettare i ritmi della giornata; l’abbiamo appeso in 

cucina per ricordarci sempre cosa dobbiamo fare perché non è facile avere sempre tutto 

il giorno a disposizione e nessuna attività programmata. Sul frigo invece abbiamo 

appeso il menù di pranzo e cena fino a domenica! Alla sera prima del film accendiamo 

una candela, simbolo di luce e speranza, sul davanzale della finestra e facciamo sempre 

le preghiere; ieri abbiamo detto il rosario mentre lo seguivamo in televisione. Questo 

periodo è veramente strano e mi sta facendo scoprire l’importanza di alcune cose che 

prima davo per scontate, ad esempio l’importanza dei fratelli per giocare  e farsi 

compagnia durante le lunghe giornate a casa… 

...In questi giorni mi diverto a fare le torte e sono davvero buone, sfido il papà a pallavolo e lo 

batto, faccio ginnastica al mattino con la mamma per svegliarmi e ho creato una specie di gruppo 

con Martina, Giorgia e Benedetta, ci chiamiamo ogni sera. Però vorrei riprendere la scuola e stare 

con i miei amici… 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...In questi giorni, anzi settimane, non mi annoio perché tra lavoretti, giochi tutti diversi 
e alcuni inventati da noi, tipo battaglia navale al telefono mi diverto. Domani facciamo 
le... piadine con la nonna Vanna al telefono!!! 
Ho scoperto di essere brava al computer! Come vedete sto scrivendo proprio lì, la mamma 
e il papà ci hanno “regalato” un computer vecchio che non usano più che funziona. 
Mi mancano un sacco i miei amici e le maestre per fortuna facciamo zoom tutti assieme 

e ci raccontiamo tante cose belle!... 

 

...In queste settimane particolari io e la mia famiglia stiamo molto più insieme e questa non è 
una cosa negativa, facciamo giochi insieme e ci aiutiamo a vicenda.  
Ho capito che quando mi impegno sono bravo anch'io. 
Ad esempio, ad aiutare la mamma a fare le pulizie; io ho il compito di pulire i bagni insieme a 
Virgi, oppure di passare l’aspirapolvere, ma serve essere forzuti per eseguire questo compito, 
quindi la maggior parte delle volte lo fa Gim. 
In questo periodo vedo di più mio papà e questo mi rende molto felice perché costruiamo molti 

lego, oppure giochiamo a fare la lotta; sinceramente sono molto bravo perché tante volte lo 

metto al tappeto!... 

…In queste settimane mio papà ha lavorato da casa e per una settimana è andato in giro. Due settimane 

fa si è ammalato e il dottore gli ha detto di restare chiuso in camera così la mamma doveva dormire sul 

divano e anche Camilla, perché vuole sempre stare con lei.  

La mamma entrava nella stanza del papà con i guanti e portava il cibo su un vassoio, papà poteva solo 

uscire per andare in bagno.  

Alla fine della seconda settimana papà stava benissimo così potevamo finalmente stare tutti insieme. Mi 

dedico tantissimo alla lettura soprattutto prima di andare a dormire. Purtroppo le biblioteche sono chiuse, 

ho provato a leggere dei libri che avevo in casa ma non mi sono piaciuti. Fortunatamente il papà ha il 

kindle così ho potuto scaricare due libri che mi piacciono: Isadora Moon Vacanza in campeggio e ora sto 

leggendo Isadora Moon Il Talent show… 

 

...Mi mancano i miei compagni e la scuola, in questo periodo mi sento disorientato, però ho 

trovato qualcosa da fare, per far passare un po' di tempo, oltre i compiti. Ho scoperto che è bello 

cucinare con la mamma e fare i dolci seguendo le ricette. La mamma mi fa scegliere la ricetta 

che poi prepariamo insieme. Fino a oggi la mia ricetta preferita è stata la torta zebrata. Giacomo, 

il mio fratellone, mi ha fatto imparare a giocare meglio a ping-pong e ogni giorno facciamo dei 

tornei. Io perdo sempre, ma comunque mi diverto tantissimo, sono sicuro che tra poco riuscirò 

a battere Giacomo. Un giorno mi sono divertito quando il papà è rimasto a casa e ci siamo 

dedicati al giardinaggio. È stato faticoso perché abbiamo tagliato e bruciato tutti i rami secchi. 

Mi è piaciuto stare in giardino col papà. Andrà tutto bene!!....  

 



 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...Avrei voglia di tornare a scuola a rivedere i miei compagni e le maestre. 

In queste mattine mi trovo con Enrico e ogni tanto con Luca così giochiamo alla Play station. 

Mi manca il calcio, gli allenamenti e le partite ma per fortuna ho un giardino dove ogni tanto 

vado a giocare.  Avrei voglia di andare dalla nonna, vorrei fare i compiti con lei e mi 

mancano i pranzetti che mi prepara… 

 

...In queste settimane a casa la mia vita è cambiata.  

Un’esperienza nuova è stata fare il rosario in video chiamata, vedere la maestra e i compagni  

su zoom e salutare gli amici e i nonni su whatsapp.  

Da lunedì scorso il papà lavora a casa e dobbiamo cercare di fare silenzio. 

Ho scoperto di essere bravo a fare l’orto e a rastrellare bene il terreno. Ieri ho tolto le foglie  

dalla parte sinistra del nostro orticello, ho fatto un canaletto perché così un giorno metteremo  

un tubo per bagnare l’orto. Ho preparato bene il terreno per piantare le verdure.  

Io vorrei piantare le carote perché non ci sono mai venute bene.  

In questi giorni mi dedico a cucinare facendo le sfide di cucina con la nonna, la zia 

e i cugini a distanza. Un giorno ho cucinato il salame di cioccolato. Un altro giorno 

ho preparato le crepes su Zoom con alcuni compagni… 

 

...Con questo Coronavirus sono cambiate un bel po’ di cose. La cosa strana ma bella 

è che il nostro papà rimane a casa con noi tre giorni la settimana così possiamo 

giocare con lui. Con voi maestre e con voi compagni ho scoperto zoom, un programma 

che mi permette di vedere tutti voi da casa mia! Gioco tanto con mio fratello, 

questa è una fortuna, il sabato e la domenica ci siamo organizzati e prepariamo la 

colazione per tutta la famiglia svegliandoci alle 7:00… 

 

…..Sto molto di più con la mia famiglia perché tra la scuola, il catechismo, il nuoto 

sincronizzato e i compiti la vedevo poco. Con la maestra facciamo delle videochiamate 

sulla piattaforma Zoom, ne ho una alle 17.30 quindi tra un’oretta e cinque minuti. Poi 

la mamma ha creato il gruppo “Bimbi vicini”, ci messaggiamo quasi ogni giorno e con 

questo gruppo su Zoom abbiamo anche fatto le crepes e poi le abbiamo mangiate!! 

Roby ci legge “La banda dei cinque”….. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...Leggo, di sera guardo dei film e i film che sto guardando di più sono quelli di Bud Spencer. In 

questi giorni gioco tanto ai lego city e con i giochi in scatola. Ho scoperto di essere bravo a fare 

le lasagne. Ogni martedì e ogni giovedì sono rinchiuso in sala perché mia mamma deve fare le 

lezioni online e io monto la pista di macchinine telecomandate. Ogni giorno faccio una 

videochiamata con Gio, che bello! 

...In questi giorni ho anche più tempo per cucinare: la mia passione. Ho preparato la 

cheesecake gli gnocchetti di polenta erano buonissimi! Vedo di più la mamma e il 

papà perché lavorano da casa. Alcune volte mi diverto altre mi annoio e sento la 

mancanza della scuola. Rispetto a prima gioco un po' di più con i miei fratelli 

soprattutto con Lori. Ho scoperto di essere abbastanza brava con il cerchio 

soprattutto a farlo roteare sul braccio saltando. Un giorno mia zia ha fatto un tutorial 

e io e Mati l'abbiamo fatto, erano degli alberi con dei fiori appena sbocciati fatti con 

la tempera e gli acquerelli... 

...Passo le giornate ad aiutare il papà, la mamma lavora in ospedale, gioco 

con Puffetta, la mia capretta e con mia sorella Cecilia. Oggi è sabato e la 

mamma non lavora così facciamo i biscotti con le gocce di cioccolato. In 

questo periodo la mamma si sta specializzando sul pane fatto in casa, prima 

faceva i bocconcini e adesso fa le ciabatte... 

…È vacanza? Ma no!! Non siamo né al mare né in montagna e neppure all’oratorio 

feriale o alla carovana. Per colpa di un virus bisogna restare in casa mamme, papà, 

bambini, proprio tutti, anche i nonni! Io sono fortunata perché abito in una casa 

con tutti i miei cugini e ho un grande giardino. Quando è sera aspetto che arrivi il 

papà “mascherato”. Non sempre però riesce ad arrivare perché deve lavorare. La 

sera sono un po’ triste per mio papà perché magari si ammala e può morire. Allora 

dico fra me e me: “Perché papà hai fatto quel lavoro?” e mi rispondo:” Perché papà 

è super, forte e coraggioso!”. In questi giorni mio papà è quasi sempre nella sua 

seconda casa: l’ospedale. Quando torna non può farmi le coccole perché deve stare 

a distanza. Allora mi godo la mia mamma… 



Prima che chiudessero tutto io e la mamma siamo andati da Toys a comprare Forza 4, Labirinto 

di Harry Potter e Cluedo e li stiamo usando molto e ho scoperto di essere forte a Forza 4, vinco 

contro tutti! Tutti i giorni scendiamo nel garage a fare esercizi e a giocare a calcio. Io e il papi 

abbiamo costruito una libreria, una porta da calcio, una rete da pallavolo e abbiamo comprato 

un canestro. Sto iniziando a leggere di più perché ho più tempo, litigo di meno con le mie sorelle 

e le straccio ai giochi, di sera guardiamo un film; coccolo di più la mia gatta Paki e ho imparato 

a spazzolarla perché inizia ad avere caldo. Stiamo tutti più insieme, alcune volte ascoltiamo la 

messa, diciamo il rosario e facciamo i flashmob sul balcone. Sto aiutando la mamma a pulire la 

casa: la scala, i corridoi, camera mia e la camera di mamma e papà. 

 

 

 

Questi sono giorni così “strani”, in effetti non mi è mai capitato di stare a casa così a 
lungo! Ho giocato molto con i miei fratelli e sorelle, facendo gli allenamenti di calcio e 
giocando a Gravi-tax, con i lego, i play-mobil e con i rollinz. Ho costruito una casetta nel 
bosco dietro a casa mia: abbiamo trovato dei rami e li abbiamo conficcati nella terra, poi 
abbiamo messo le coperte sull’erba. Ho anche aiutato la mamma a pulire casa, ci siamo 
divisi i compiti e io mi sono preso l’impegno di pulire e disinfettare con alcol il bagno 
che poi luccicava e profumava; dopo ho passato l’aspirapolvere in soggiorno, cucina e 
bagno. Ho scoperto di essere bravo a pulire e a fare le torte e i biscotti! 

 

 

 

In questo periodo di Coronavirus sono cambiate molte cose, in modo bello ma 
anche in modo triste. Però a me piace di più raccontare cose belle… quindi 
incomincio da quelle. Prima di tutto sto di più e meglio con il mio fratellino 
Giacomo (che è molto difficile), poi sto giocando di più in giardino e riesco a 
giocare con il mio vicino di casa anche se non possiamo toccarci e stare vicini. 
Mi sono accorta, dipingendo con gli acquarelli, che sono brava a farlo! Mi sono 
ingegnata e ho costruito con carta, cartone e fili dei simpatici lavoretti! Ultima 
cosa: sto inventando un gioco di carte che poi porterò a scuola per giocarci 
all’intervallo, si chiama “Battaglia di invenzioni”. Comunque, dopo tutte 
queste cose mi manca ancora la mia classe! 



 

 

In queste settimane ho guardato la TV, ho giocato con mio fratello e ho cucinato 
tante torte. Ho anche scoperto che sono brava a g iocare a scacchi e mi dedico un po’ 
di più alla lettura. Faccio anche ginnastica e tre compiti al giorno: uno alla mattina e 
due al pomeriggio. Vedo di più il papà, gioco tanto al computer, pulisco la mia 
cameretta e canto quando faccio il bagno.  

 

 

 

A causa del Coronavirus sono a casa da scuola da quattro settimane. 

Mio papà può lavorare solo da casa, mentre prima era sempre via e 
stava via anche a dormire. Mia mamma lavora solo poche ore al giorno 

e quindi posso stare tanto con lei: giochiamo insieme, facciamo le 

pulizie primaverili e cuciniamo. Io e i miei fratelli andiamo in bicicletta in 

giardino e possiamo scendere dalla discesa del nostro ingresso: è 

bellissimo!!! Mi mancano molto le mie amiche e per questo facciamo le 

videochiamate insieme. La mamma mi ha insegnato a giocare a 

briscola chiamata e mi piace molto! Ho scoperto di essere brava a 

giocarci, più brava di mio fratello! La sera diciamo il rosario tutti insieme 

e prima di pranzo l’Angelus. Visto che non possiamo andare in chiesa 

guardiamo la messa alla Tv. Spero di tornare presto a scuola!!! 

 

 

In queste settimane invento tanti giochi, per esempio, la scorsa 

settimana ho fatto un negozio in soggiorno: una profumeria! Ho preso 

shampi, smalti, creme, trucchi, eccetera… li ho sistemati come in un 

vero negozio. Sto di più con la mia mamma e mio fratello. Mi dedico 

tanto ai lavoretti creativi, per esempio ho fatto un biglietto di Pasqua 

con i semi. Mi sono dedicata anche alla cucina, ho fatto dei biscotti 

al cioccolato buonissimi!! Ho scoperto di essere brava al computer, 

infatti ho fatto un Power Point da regalare a Pietro per la sua 

Cresima. 

 

 



 

Io e il Coronavirus non siamo amici, proprio per niente, perché questo virus mi 

ha fatto saltare i giorni di scuola, gli allenamenti di basket, il karate, la 

piscina…insomma mi ha impedito di vedere tutti i miei amici. Tutto è iniziato il 

24 febbraio, io ero già a casa con la scarlattina ma speravo di rivedere i miei 

compagni e la mia maestra per festeggiare il Carnevale e invece no!!! Eccomi 

ancora qui, il 12 marzo, a casa con la nonna. La nonna mi ha spiegato che siamo 

in uno stato di pandemia, parola che qualche giorno fa non sapevo neanche che 

esistesse. La città è deserta, i negozi sono chiusi, solo i supermercati sono aperti 

con tutte le persone in coda. Al telegiornale hanno fatto vedere la gente che, 

impaurita, prendeva il treno e cercava di scappare lontano dal Coronavirus. Con 

la nonna abbiamo letto il pezzettino dei Promessi Sposi al tempo della peste: 

anche allora le persone avevano paura e scappavano. Nonostante questa 

situazione tutti noi riusciremo a sconfiggere il Covid-19. Anch’io ho imparato a 

lavarmi più frequentemente le mani e a rispettare le norme che continuano a 

trasmettere in televisione. Resto in casa e cerco di stare tranquillo perché voglio 

essere più forte del virus. Ieri sera la mia maestra ha fissato un appuntamento su 

Zoom per ritrovarci tutti insieme. Ho rivisto i miei compagni e sono stato molto 

felice: lontani ma sempre insieme!! 

 

 

 

 

 

In questo periodo sono cambiate molte cose, per esempio stiamo facendo molti 

lavoretti, poi abbiamo cucinato tanti dolci come il budino, la torta e delle palline 

di cioccolato. Mi sto chiamando molto con Ele, Emma e Sofi. Ogni sera dico una 

decina di Ave Maria e ogni mattina un Angelo di Dio e un Padre Nostro. Mi 

sono accorta che vedo molto di più la mia famiglia anche se il papà e la mamma 

fanno chiamate su chiamate. Io sono anche fortunata perché ho il giardino 

grandissimo con tanti giochi come il salta salta, l’altalena e lo scivolo. Mi piace 

stare a casa però vorrei tornare a scuola e vedere i compagni! 

 


